
CS polizia CS ambu-
lanze

CS pompieri Proprietari  
vagoni cisterna

INCIDENTE/DERAGLIAMENTO 
SENZA PERDITE

Evento  
maggiore fase I e II

Evento  
maggiore fase I e II

Fase III e IV

Fase V e VI

Catastrofe

Gli eventi maggiori sono condotti da 
una direzione generale dell’intervento e, 
quindi, da un Capo intervento generale 
(CIG). 

Quest’ultimo coordina le forze in impiego 
e prende le misure necessarie.

INCIDENTE/DERAGLIAMENTO  
CON GROSSA*** PERDITA

Capo settore 
pompieri

Capo settore 
pompieri

Capo settore 
pompieri

Capo settore pompieri

Allarme e mobilitazione 
di risorse supplementari 
(v. retro)

Informare  
popolazione

Allarme e mobilitazione 
di risorse supplementari 
(v. retro)

Informare  
e allarmare  
popolazione

Attivare  
l’organizzazione per  
il caso di catastrofe

Allarmare  
popolazione

Capo intervento generale 

Centrale  
di allarme o  
operativa

Centrale  
di allarme o  
operativa

Centrale di  
allarme o  
operativa

Difesa ABC

Difesa ABC

Difesa ABC

Grado di protezione pompieri nella zona di pericolo:
n �Fase gassosa (pressione solitamente < 7 bar): tuta ermetica ai gas
n �Fase liquida (pressione costante ca. 7 bar, fino a -34°C):  

è necessaria, tra l’altro, un’ulteriore protezione dal freddo.

Proteggere: ad esempio con  
un ventilatore grande (ha solo  
un effetto localizzato)

CS infrastruttura 
ferroviaria

Specialisti 
industria

Eventualmente Sistema di trasporto,
incidente, informazione e aiuto (STIIA)

Corpo pompieri 
aziendale ferrovia

Difesa ABC

Sbarramento in base 
alla situazione

Sbarramento in base 
alla situazione

Salvataggio e sbarra-
mento in base alla valu-
tazione della situazione

Lavoro di stato maggiore degli specialisti 
per la direzione generale dell’intervento 
(CIG) al fronte, nonché per gli organi di 
condotta delle autorità nelle retrovie (Stato 
maggiore cantonale di condotta, SMCC).

Possibilità di riparare o trasportare via il vagone cisterna
Esempi di possibili soluzioni per il recupero di un vagone cisterna deragliato e ribaltato senza perdita sigillata.

Variante 1
Pompaggio di cloro (Cl2) da vagone cisterna e assorbimento di Cl2 con TUIS.  
Sollevare il vagone cisterna svuotato e trasportarlo via.

Variante 2
Sollevare vagone cisterna pieno con diverse gru e  
trasportarlo via.

Strategie e misure di intervento incidente vagoni cisterna con cloro*

*	 Informazioni dettagliate sono disponibili nel Manuale per interventi ABC
**	 Perdita fino a circa 10 mm, lo svuotamento completo del vagone cisterna con cloro richiede da ore a giorni, a seconda della posizione della perdita (fase liquida o gassosa).
***	�Perdita di dimensioni superiori a 10 mm, lo svuotamento completo del vagone cisterna con cloro richiede da pochi minuti a un massimo di alcune ore,  

a seconda della posizione della perdita (fase liquida o gassosa).

Organisazione della piazza 
sinistrata 

Chiarire le varianti per tenere, 
isolare e proteggere

STIIA

INCIDENTE/DERAGLIAMENTO  
CON PICCOLA** PERDITA

oppureoppure

SMCC

CIGCIG

CIG

CIG CIG CIG

CIG
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LONZACIMO

Cloro (n. UN 1017 / n. CAS 7782-50-5)  
Proprietà fisiche, chimiche e tossicologiche del cloro

Primo soccorso in caso di  
contatto con il cloro

Odore: pungente, irritante

Punto di ebollizione: -34°C (le pozze di liquido all’aperto sono 
gelide)

Solubilità in acqua: debole, circa 5 g/l

Densità del gas: ca. 2,5 volte più pesante dell’aria

Pressione del vapore: 6,7 bar a 20°C 

Rapporto tra volume di cloro liquido e gassoso: 1 l di cloro lique-
fatto produce 460 litri di cloro gassoso quando viene vaporizzato

Valore di soglia dell’odore: da 0,02 a 0,5 ppm

Concentrazione massima sul posto di lavoro (CMPL): 0,5 ppm

Valore di valutazione incidente (AEGL):

AEGL-2 per 60 minuti: 2 ppm (effetti irreversibili o duraturi  
sulla salute)

AEGL-2 per 4 ore: 1 ppm

AEGL-3 per 60 minuti: 20 ppm (effetti letali o pericolosi per la vita)

1. �Spostare le persone in un’area sicura  
all’aria fresca.

2. Rimuovere gli indumenti contaminati.

3. �In caso di causticazione alla pelle o  
agli occhi (rimuovere le lenti a contatto), 
sciacquare con acqua per 15 minuti.  
Se possibile, risciacquare con acqua  
tiepida a circa 30°C.

4. �Prevenire l’ipotermia (protezione dal 
freddo).

5. �Se la respirazione è difficile,  
somministrare ossigeno (circa 10 l/min.).

6. �Consegnare le persone a trattamento  
medico.

«Sistema di informazione treni» (ZIS) – informazioni essenziali

Chi Competenza

Proprietari vagone 
cisterna

Mettere a disposizione le informazioni tecniche necessarie (schemi tecnici, ecc.).
Partecipare alle analisi dei rischi e convalidano le procedure selezionate.

Corpo pompieri 
aziendale ferrovie 
(intervento)

Garantire l’intervento ferroviario generale e la fornitura di mezzi d’intervento specifici, treno di  
spegnimento e di salvataggio, nonché veicoli di soccorso, attrezzature di traino e di sollevamento (gru). 
Fornitura delle linee ferroviarie necessarie per il trasporto di ulteriori mezzi d’intervento su rotaia.

Infrastruttura  
ferrovie (GI)

Fornire dati in relazione ai contratti di trasporto e delle linee ferroviarie necessarie. Ad esempio,  
per il trasporto di ulteriori mezzi d’intervento su rotaia.

STIIA Fornire informazioni e consulenza telefonica per valutare l’evento. Mobilita, su richiesta,  
le attrezzature per il pompaggio o la conversione chimica del cloro. È responsabile dell’attuazione  
delle misure di svuotamento del vagone cisterna e fornisce consulenza sulle analisi dei rischi e  
sul comportamento generale.

Chi Competenza

CABB (Pratteln)

CIMO (Monthey)

LONZA (Visp)

n �Mettere a disposizione personale esperto nell’ambito e collabo-
rano nella valutazione delle conseguenze alle esposizioni di cloro 
per persone e materiali.

n ��Mettere a disposizione mezzi specifici, in particolare vagoni  
cisterna di riserva.

n Richiedere un rappresentante del fornitore.
n Sostenere le forze d’intervento nell’affrontare la situazione.

Specialisti 
industria

Convocazione ulteriori mezzi in caso di incidente vagone cisterna con cloro
1. Punti di contatto degli specialisti industriali in base alla posizione geografica del luogo dell’incidente;  

la convocazione avviene tramite la centrale operativa cantonale

2. �Ulteriori specialisti e le loro competenze

1) Sequenza delle composizioni
2) Peso netto carico
3) Numero di vagoni
4) Numero di vagoni con merci 

pericolose/cloro

3) 4)

1) 2)

1) Sequenza delle composizioni
2) Peso netto carico
3) Numero di vagoni
4) Numero di vagoni con merci 

pericolose/cloro


